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prova una recente disposizione relat iva alla j 
formazione di un quadro suppletivo d 'avan-
zamento per alcuni gradi del personale per-
manente dei distretti, essendosi rese possi-
bili promozioni in conseguenza di quelle 
che si effettuano nelle varie armi. 

«Il ministro 
« M O E E O N E ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda equo ed oppor-
tuno, ora che il grado di capitano viene 
conseguito da afficiali con appena due o tre 
anni di spalline, provvedere conferendo la 
qualifica di primo capitano a quei pochi 
capitani che hanno al loro att ivo quindici 
e più anni di spalline e che per sperequa-
zione enorme nell 'avanzamento tra i vari 
ruoli, pur disimpegnando mansioni d'inte-
resse vitale, sono ancora lontani di molto 
dalla promozione a maggiore ». 

BISPOSTA. — « Pur apprezzando i motivi 
che hanno indotto l 'onorevole interrogante 
a interessarsi perchè venga concessa la qua-
lifica di primo capitano ai capitani che 
hanno quindici anni di spalline, il Ministero 
non crede sia il caso di ridurre il limite di 
anzianità fissato dalle disposizioni vigenti 
per conseguire l 'accennata qualifica : venti 
anni di spalline o dodici nel grado di ca-
pitano. 

« E ciò nella considerazione che, quando 
i termini anzidetti furono stabiliti, si volle 
diminuire il disagio prodottosi nella carriera 
degli ufficiali che, dopo venti anni di an-
zianità da ufficiale o dodici anni nel grado 
di capitano, non avessero ancora conseguita 
la promozione a maggiore; disagio che non 
può certo dirsi esistente nella carriera di 
capitani con soli quindici anni di spalline. 

D'altronde, l 'acceleramento delle promo-
zioni, e quindi le sperequazioni e gli squi-
libri delle carriere delle varie armi,, sono 
una conseguenza della guerra, ossia di un 
fatto transitorio; e già è stato possibile al 
Ministero, mediante opportuni provvedi-
dimenti, di temperare tali effetti pareggi andò 
e consolidando, nei limiti del possibile, le 
condizioni di permanenza e di promozione 
nei vari gradi di quasi tutte le armi com-
battenti . 

« Comunque, non è da escludere che il 
Ministero, qualora a guerra finita le spere-
quazioni persistessero in misura troppo ri-
levante, debba riprendere in esame la que-
stione per addivenire a quei provvedimenti 
che l 'equità e le circostanze cónsiglieranno. 

«Il m i n i s t ro 
« M O E E O N E » . 

Longinotti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno con-
cedere un avanzamento accelerato anche 
a quegli ufficiali i quali malgrado non pre-
stino servizio in Comandi o Corpi o servizi 
operanti, e considerati tali agli effetti di-
sciplinari e amministrativi, sono però in 
zona di guerra, in territorio di giurisdi-
zione delle armate. E ciò per considera-
zioni di opportunità, di disciplina e di e-
quiià, prima tra tutto quella d'impedire 
gli inconvenienti derivanti dal confronto 
fra ufficiali i quali godono un avanzamento 
accelerato pur essendo in località di retro-
vie, con occupazioni di carattere territo-
riale e addirittura sedentario, e ufficiali i 
quali, pur rendendo un servizio utile e gra-
voso in misura eguale e talvolta superiore 
a quello reso dai primi, sono da tale be-
nefìcio esclusi ». 

BISPOSTA. — « L 'avanzamento accele-
rato consentito ad ufficiali in congedo ad-
détti a Comandi, Corpi o servizi dell'eser-
cito operante, è intrinsecamente giustificato 
dal lavoro, dai disagi e dai rischi che cor-
rono quegli ufficiali. E l 'onorevole interro-
gante vorrà riconoscere che lo stesso cri-
terio non vale per gli ufficiali che risiedano 
semplicemente in zona di guerra, senza 
trovarsi nelle condizioni suaccennate. 

« Che se l 'avanzamento privilegiato di 
cui trattasi viene applicato anche ad uffi-
ciali che trovansi in uffici non prossimi 
alla fronte, ciò è dovuto alla considera-
zione che essi devono considerarsi come 
facenti parte dell'esercito mobilitato, in 
quanto sono addetti ad organi essenziali 
di quello, e provvedono ai suoi bisogni, 
sottoponendosi ad un servizio gravoso e 
pieno di responsabilità. 

« Con criteri interpretativi assai larghi, 
ma equi, il trattamento di favore è stato 
poi esteso ad alcuni presidi di piazze forti 
e ad alcuni servizi che, sebbene non fac-
ciano parte dell'esercito mobilitato, pure 
possono in certa maniera esservi assimilati 
per le condizioni gravose e pericolose nelle 
quali operano. Onde l'onorevole interro-
gante può esser sicuro che, in quanto è 
consentito dalla natura speciale delle norme 
legislative, le quali devono procedere per 
formulazioni generali e non possono tener 
conto di casi particolarissimi e individuali, 
si è provveduto a dare alle disposizioni 
vigenti l ' interpretazione più equamente 
estensiva in relazione ai criteri che le hanno 
ispirate. 

« Ad ogni modo, con disposizione recen-


